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Prefazione
di Alessandra Gissi1

Questo libro nasce dalla tesi di dottorato in Storia delle donne e dell’i-
dentità di genere che Eleonora Forenza ha discusso nel 2016 presso 
l’Università di Napoli “L’Orientale”. Si tratta di un’ampia ricerca dedi-
cata a storie di donne e soggettività femministe nel Partito comunista 
italiano in un arco temporale che va dal 1970 al 1991.
Pubblicato ora, il volume si inserisce pienamente in una fase di inte-
resse rinnovato e aggiornato per la storia del Partito comunista italiano 
nella sua dimensione nazionale e transnazionale. Una produzione di-
venuta particolarmente intensa in occasione del centenario della fon-
dazione del 1921 e che non ha del tutto eluso l’esperienza delle donne 
dentro il partito.
Ad esempio, i saggi di Molly Tambor e Maud A. Bracke contenuti 
nel volume curato da Silvio Pons e dedicato al comunismo italiano 
nella storia del Novecento,2 sono il segno di una stagione che sembra 
rimettere in discussione le abitudini di una storia politica gender-blind 
da un verso o dedita ancora al culto “dei casi esemplari” da un altro.
Il contributo di Eleonora Forenza è una ricerca ricca. Densa è la docu-
mentazione d’archivio, considerevoli le fonti a stampa. E sono partico-
larmente significative le fonti orali che l’autrice utilizza anche per con-
frontare le autorappresentazioni delle protagoniste in epoche diverse.
Le sedici militanti intervistate illuminano, in particolare, i casi di 
Roma, Milano e Bari. Sono lunghi dialoghi, qualitativamente rilevan-
ti, in grado di far emergere reti di relazione, generazioni più politiche 
che anagrafiche, pratiche femministe nel Partito comunista italiano. Si 
tratta di interrogare e provare a restituire la densità storica di processi 
di ibridazione nelle culture politiche, di dinamiche di soggettivazione 
singolari e plurali che trovano sostanza dentro, fuori e attraverso “il 
corpo del partito”. «Una ricerca di interezza, costellata di lacerazioni 
e conflitti», come scrive l’autrice, che conferisce comunque forma al 
partito nel suo complesso e nelle sue articolazioni.

1 Alessandra Gissi insegna Storia contemporanea presso il Dipartimento di Scienze uma-
ne e sociali dell’Università di Napoli “L’Orientale”.
2 Silvio Pons (a cura di), Il comunismo italiano nella storia del Novecento, Viella, Roma 
2021. Vale la pena nominare anche il recentissimo Carlotta Cossutta, Vedove di Lenin 
o figlie di Irigaray? Il Partito comunista e il femminismo tra emancipazione e liberazione, 
in Matteo Cavalleri, Francesco Cerrato (a cura di), La battaglia delle idee. Il Partito co-
munista italiano e la filosofia nel secondo dopoguerra, Luca Sossella Editore, Roma 2024.
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Il titolo Iscritte a parlare è particolarmente efficace. Le protagoniste di 
questa narrazione non sono “soltanto” iscritte al pci ma si “iscrivono a” 
e “inscrivono in” una presa di parola pubblica divenuta irrinunciabile. 
È un titolo che rimanda, inoltre, a un gesto consueto nelle riunioni 
di partito: un gesto scontato, ostentato per alcuni, faticoso e incerto 
per altre. Questa presa di parola, il processo di soggettivazione in due 
decenni cruciali per il partito sono il fuoco della ricerca. Il prendere 
parola, il partire da sé acquisiscono una ulteriore declinazione nello 
scorcio finale di questo volume: l’autrice riannoda i fili della ricerca, 
percorrendo il difficile crinale dell’autonarrazione, svelando un posi-
zionamento consapevole.
Il solco è quello tracciato da Storie di donne e femministe di Luisa 
Passerini, cruciale proposta di un uso rinnovato delle fonti orali nella 
storia politica, non soltanto delle donne. La ricerca di Eleonora Foren-
za si sforza, dunque, di ri-fare i conti con la storia politica più consue-
ta, provando a riformulare domande e interpretazioni attraverso una 
prospettiva di indagine “micro” che rende materia viva il “macro”, 
l’intreccio materiale tra le metamorfosi nelle vite e le decisive trasfor-
mazioni che avvengono dal 1970 al 1991.
In questo procedere attraverso scale diverse si dipanano più piani sto-
rici: la storia dei femminismi e delle loro pratiche, la storia delle com-
missioni femminili e dell’Unione donne italiane nel passaggio degli 
anni settanta; la storia del pensiero politico delle donne; la storia del 
Partito comunista italiano, la storia sociale dell’Italia repubblicana.
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